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Q uando nel po-
meriggio di
giovedì scorso

il direttore di questo giornale mi ha chie-
sto un editoriale estemporaneo sulla
scomparsa di Marco Pannella, ho preferi-
to declinare l’invito. L’ho fatto perché so
bene che i morti, in quanto tali, hanno
sempre ragione ed è obbligatorio santifi-
carli. Un’impresa, nel caso specifico, fuo-
ri della mia portata. L’indomani ho avuto

puntuale conferma dell’alluvione saliva-
re. Il Corriere della Sera ha aperto la pri-
ma pagina con un’enorme foto giovanile
del defunto, accompagnata da un titolo al-
tisonante («Pannella, la spinta ai diritti
che ha cambiato l’Italia»), da una tenera
vignetta di Giannelli e da quattro dolenti
epicedi, uno dei quali firmato nienteme-
no che da Vasco Rossi, un tipo che va al
massimo,com’è noto. All’interno, sette pa-
gine erano interamente riservate al caro
estinto (altrettante sulla Repubblica).

Benigno Zaccagnini, pediatra, partigia-
no, cofondatore e poi segretario nazionale
della Democrazia (...)•> PAG25

RIFORME. Parte la sfida. Premier in campo: «Rischio ingorvernabilità»

CONTROCRONACA

Pannella e la corona del rosario
di STEFANO LORENZETTO

L’INTERVENTO

Sesfumano
irisparmi
diunavita

Torna il «muro». Nonostante
l’aumento delle forze dell’ordi-
ne italiane al Brennero per scon-
giurare l’espatrio di migranti in
Austria, adesso con l’arrivo di
gruppi sparsi di profughi in Ti-
rolo, la musica cambia. Il presi-
dente tirolese usa toni duri con-
tro l’Italia e parla addirittura di
«manovre ingannevoli», per far
sì che l’ Austria non innalzi re-
cinti al Brennero. Così Vienna

da martedì intende schierare
80 poliziotti al confine italo-au-
striaco. «Per controlli». L’avvio
della costruzione di una barrie-
ra da parte austriaca al Brenne-
ro era stato scongiurato ma
l’arrivo di gruppi di profughi ha
scatenato la reazione di Vienna.
E oggi in Austria si elegge il pre-
sidente: il favorito è il leader xe-
nofobo Norbert Hofer. Voto an-
che a Bolzano.•> PAG3 e4

MISURE ANTI-PROFUGHI. Il governo schiera 80 poliziotti e accusa Roma: «Non rispetta gli accordi»

Brennero,Viennarialzailmuro
InAustriaelezionipresidenziali: favoritoil leaderxenofobo.IlvotoaBolzano

Incidenti in serie ieri tra Vero-
na e la provincia. Un bambino
di 8 anni è stato investito sul
Garda mentre era in bicicletta.
È successo a Fossalta di Lazise.
Il bimbo, un tedesco in vacanza
con la famiglia, stava pedalan-
do sulla Gardesana: soccorso
da un’ambulanza è stato tra-

sportato all’ospedale di Peschie-
ra. Da anni i tassisti che lavora-
no in zona lamentano la poca
sicurezza della strada. In città
invece investiti tre pedoni, due
sulle strisce, in corso Milano.
Grave un uomo di 80 anni.
Quattro motociclisti in ospeda-
le.•> VERZÈ PAG14

CorsoMilano,
isoccorsi
adunadonna
investitaieri
daunavettura
sullestrisce
pedonali:
iltraffico
siè bloccato

UNSABATO NERO. Incidenti in serie:a Lazise paura per un piccolo turista in bici. Incittà pedoni travolti sulle strisce: grave anziano

InvestitosulGarda,feritounbimbodi8anni
di ERNESTO AUCI

LaflessibilitàUe
elesceltediRenzi

A
l di là delle solite polemiche politiche
o giornalistiche, la verità è che il
governo ha ottenuto dalla Ue una
vera attenuazione del rigore, per
accelerare il ritmo della crescita. La

Commissione ha sostanzialmente accettato le
richieste dell’Italia, pretendendo solo la
conferma degli obiettivi di riduzione del deficit
per il 2017 all’1,8%, cifra vicina a quella prevista
da Padoan nel Def: l’1,9%. La differenza è
quindi di 1,5- 2 miliardi di euro. E soluzioni
tecniche sulle modalità di calcolo della «crescita
potenziale» offrirebbero nuovi margini di
flessibilità. Rimane da affrontare il problema
del debito, che ci espone, più che agli strali di
Bruxelles, alla speculazione dei mercati. È
questo il vero rischio, e quindi il reale vincolo
che impedisce una politica di spesa facile, come
pure qualche economista tardo-keynesiano, i
sindacati e molti parlamentari vorrebbero.

Quel che invece spesso si dimentica è che
questi rapporti dipendono in misura
determinante dal reddito: più cresce, più è
facile centrare gli obiettivi di deficit e debito
senza tagliare spese o aumentare le tasse. Il
segreto sta nell’usare al meglio gli spazi
finanziari concessi per stimolare la crescita. E
l’unica strada per farlo è puntare su una rapida
«reindustrializzazione» del nostro Paese. Nella
crisi si è perso quasi il 25% della produzione
industriale. Molte imprese si sono ristrutturate,
ma la maggioranza resta indietro e non ha la
forza per investire. Creare un ambiente più
favorevole a chi ha il coraggio di fare impresa
passa attraverso le riforme della PA e della
Giustizia, al miglioramento delle infrastrutture
e soprattutto per un più facile accesso al credito
e il potenziamento della contrattazione
decentrata in azienda al posto dei contratti
nazionali di categoria.

Renzi deve scegliere: o proseguire la politica di
bonus e sgravi fiscali, o dedicare le poche risorse
disponibili al sostegno alle imprese e al lavoro,
finanziando investimenti, riqualificazione
professionale e sostegni alla mobilità. Gli sgravi
fiscali vanno concentrati sulle imprese
innovative e sulla ricerca, i sostegni invece sulla
vera povertà e sugli incapienti. La priorità
andrebbe quindi data al settore produttivo,
come fecero i tedeschi nel dopoguerra.

Gli annunci di Renzi su tasse ed Equitalia non
aiutano la fiducia, ma rischiano di essere un
ulteriore elemento di confusione. Sarebbe
molto meglio parlare quando si hanno progetti
chiari e completi, spiegare bene come si vuole
puntare allo sviluppo. E chiedere ai cittadini di
accettare questa sfida.

CORSAVERSOOTTOBRE.Un«Sì»o un «No»:parte lasfidasulle riformecostituzionali.Selalegge sarà bocciata
alreferendumdiottobre, haammonito ieri ilpremier Renzi, ilPaese «andràall’ingovernabilità».Male opposizioni
sonoschierate. E idueblocchi si organizzanoanchea Verona:lacittà si divideconi rispettivicomitati maguarda
anchealle elezioni amministrativedel 2017. Unbancodi prova per PalazzoBarbieri.•> PAG3 e•> GIARDINIPAG 12

Referendum,Veronasidivide

•> PAG17

CROCEBIANCA
Tentalarapina
conuncacciavite
Ilbaristareagisce

•> PAG12

FONDAZIONE E TAGLI

Lirica,azzerato
l’affitto:museo
Amoincomodato

•> CERPELLONI PAG15

INUOVI PARCHEGGI
Repertiromani
all’Arsenale:
cambiailprogetto

•> TREVISANI PAG11

ACCERTAMENTI TARI

Tassasuirifiuti,
icommercianti
sidifendono

•> BELLIGOLI PAG28

INMONASTERO
MariaAlice,
a35annidiventa
suoradiclausura

LAFINALEAIBIANCONERI

CoppaItalia,trionfoJuve
MilansenzaEuropa•> PAG40

EUROPEIDINUOTO

Pellegrini,pokerdiori
Èlareginadei200•> PAG40

Ho preferito lasciare che i fari
mediatici praticamente si spe-
gnessero sulle questioni che ri-
guardano i risparmi andati in
fumo a causa della mala gestio-
ne di alcune banche di credito,
per poi riprendere in mano
l’argomento, e tentare, per
quanto è possibile (...)•> PAG24

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

INOLTRE IN OMAGGIO
UN ESTINTORE PER AUTO
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PROMOZIONE

puntare alla sicurezza
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

È la cronaca nera, 
stavolta, a fare il 
pieno di lettori sul sito 
L’Arena.it, dove click e 
commenti aumentano di 
settimana in settimana.
Al top degli articoli più 
letti negli ultimi sette 
giorni, infatti, c’è lo 
scooter fi nito contro un 
camion sulla Porcilana, 
seguito dall’incidente 
di via Centro in cui è 
rimasto gravemente 
ferito un motociclista, 
deceduto qualche 
giorno dopo. Molta 

curiosità anche per il 
muro crollato, a seguito 
del forte temporale 
di sabato scorso, nel 
parcheggio di piazza 
Corrubbio e per la 
«rivoluzione» di Verona 
Sud, che comincia con 
cantieri sulle strade.
I giovani fermati per 
aver confezionato gli 
ordigni fatti scoppiare 
all’hotel Genziana di 
Prada sono stati invece 
i più commentati. Nella 
top fi ve, anche la morte 
di Pannella.

Porcilana, scooter contro
camion. Muore un 58enne
Finisce in moto contro
un’auto, gravissimo 31enne
La pioggia fa crollare
muro nel parcheggio. Un ferito
Strade, parte la «rivoluzione»
a Verona Sud
Schianto di Nogara.
Non ce l’ha fatta la 38enne ferita

Periodo: da sabato 14  a venerdì  20 maggio 2016

I due ordigni di Prada «fi rmati»
da 4 ragazzi e una ragazza
Ferì uno scooterista il pirata
della strada ora ai domiciliari
Renzi: «Taglierò Irpef a ceto
medio. Sparirà Equitalia»

È morto Pannella,
rivoluzionario dei diritti civili

Nove senzatetto nei
sotterranei dell’ospedale

Pannellaelacoronadelrosario
Il leaderdelFamilydayglieladonò
aVerona.Elui,giàmalato,sorrise
(...) cristiana, padre costituen-
te, più volte parlamentare e
ministro, ma soprattutto ga-
lantuomo di un’integrità mo-
rale assoluta, quando passò a
miglior vita ebbe sul medesi-
mo Corriere un richiamino su
due colonne in prima pagina
e un paio di brevi articoli in
quella seguente, occupata per
tre quarti da tutt’altri argo-
menti. Così va il mondo, e noi
con esso.

Poiché ai vivi si deve rispetto
ma ai morti non si deve altro
che la verità (lo diceva Voltai-
re e Pannella concorderà),
aderisco in ritardo all’invito
del direttore per esprimere
qualche parola sul trapassato,
a costo di far stecca nel coro.
Mi ci costringe il conformi-
smo imbarazzante con cui i
mass media hanno celebrato
il «guerriero di libertà» (sem-
pre il Corriere). Il premier
MatteoRenzi, più sveltodi Ze-
lig, si è adeguato con tono so-
lenne: «Rendo omaggio a no-
me mio e del governo alla sto-
ria di questo combattente e
leone della libertà». Quale li-
bertà? Libertà di drogarsi? Li-
bertà di divorziare? Libertà di
abortire? Libertà di farsi am-
mazzare se la vita diviene un
peso? «Quando se slarga la li-
bertà, bisogna saver difendar
la verità», raccomandò l’allo-
ra patriarca di Venezia, Albi-
noLuciani,al nostrocompian-
to collega Michelangelo Belli-
netti. Ci provo.

Il mese scorso sono stato in-
vitato con mia grande sorpre-
sa nella tana del lupo, la sede
romanadi RadioRadicale, do-
ve un conduttore colto e gar-
bato, Giuseppe Di Leo, con il
pretesto d’interrogarmi per
un’ora sul mio libro Giganti, a
metà conversazione mi ha
chiesto un giudizio su Pannel-
la. Ho risposto che, pur non
condividendo quasi nessuna
delle suebattaglie, mi ramma-
ricavo di non aver potuto con-
tare su un trascinatore istrio-
nico come lui nella difesa dei
valori in cui credo. Ho anche
previsto che sarebbe riuscito
a strappare un’assoluzione in
articulo mortis a papa France-
sco, il che è in qualche modo
avvenuto con un volume che
ilPonteficegliha inviato indo-
no poche ore prima del conge-
do dalla scena terrena. Per cui
non mi sorprenderei affatto

se Giacinto (più che altro Nar-
ciso) detto Marco precedesse
i cattolici nel Regno dei Cieli,
insieme con i pubblicani e le
prostitute, secondo la promes-
sa evangelica. Anzi, lui finirà
in paradiso e io all’inferno, ho
concluso, subito rincuorato
dal conduttore, il quale mi ha
ricordato che esiste anche il
purgatorio.

Del resto per anni Pannella
ha millantato un filo diretto
pure con Giovanni Paolo II.
Adduceva come prova la foto
diuna presuntaudienza priva-
ta concessagli da papa Wojty-
la. In realtà si trattava di un
incontro al quale partecipava-
noildc FlaminioPiccoliemol-
ti altri parlamentari. Ciò non
impedì a don Gianni Baget
Bozzo, pace all’anima sua, di
beatificarlo:«Pannella in real-
tà è una figura interna alla cri-
stianità, non è un politico: è
un profeta».

Già, il profeta dell’antipoliti-
ca. Ma di che stiamo parlan-
do? Questo signore è rimasto
accoccolato per 60 anni, di-
consi sessanta, dentro il Palaz-
zo, lucrandone tutti i vantag-
gi. Ha prosperato nel ventre
della vacca, la partitocrazia,
fingendo di starne fuori, di
combatterla.

Nell’anno in cui venivo al
mondo, Pannella già fondava
il Partito radicale, divenuto il
datore di lavoro che gli ha ga-
rantito ben sei legislature in
quel Parlamento che nel 1990
approvò una legge per ricono-
scere a Radio Radicale la bel-
lezza di 20 miliardi di lire sot-
to forma di contributo una
tantum. Grazie a una conven-
zione stipulata con lo Stato,
senza gara d’appalto, l’emit-
tente ha poi incassato 10 mi-
lioni di euro l’anno per man-
dare in onda le sedute parla-
mentari che potrebbero esse-
re trasmesse gratis dalla Rai.
Inoltre la legge sull’editoria le
garantiscealtri 4milioni di eu-
ro annui in quanto organo ra-
diofonico di un partito che pe-
rò non ha eletti nelle due Ca-
mere, un ossimoro fantastico.

Conosco Danilo Quinto, che
fu per dieci anni il tesoriere
del Partito radicale prima di
convertirsi al cattolicesimo.
Nel libro Da servo di Pannel-
la a figlio libero di Dio (Fede
& Cultura), dedicato alla «più
formidabile macchina man-

giasoldidella partitocrazia ita-
liana», traccia un ritratto de-
vastante del politico deceduto
tre giorni fa e del movimento
che aveva messo in piedi,
«una famiglia allargata dove
tutto ciò che era privato dive-
niva anche pubblico, dove ci
si accoppiava e ci si cornifica-
va fra di noi, dove il massimo
della gratificazione era saluta-
re Pannella baciandolo sulle
labbra quando si presentava
alle riunioni mano nella ma-
no con l’ultimo dei suoi fidan-
zati ventenni e lo imponeva
come futuro dirigente o parla-
mentare». Il diretto interessa-
to ha confermato: «Ho avuto
tre, quattro uomini che ho
amato molto».

A Pannella si perdonava la
debolezza estetizzante di pun-
tare su giovani presidenti o se-
gretari che, alle doti intellet-
tuali, unissero una grazia efe-
bica, da Francesco Rutelli a
Giovanni Negri, da Daniele
Capezzone a Marco Cappato.
Non sembrerebbe il massi-
mo, come metodo di selezio-
ne politica. Da Gaetano Qua-
gliariello, militante radicale
oggi disperso in un gruppetto
parlamentare di cui non ram-
mento neppure il nome, il pa-
triarca si fece trovare nudo e
piagnucolante nella vasca da
bagno: «Vorresti dimetterti
proprio ora e lasciarmi così?
Non ti rendi conto del dolore
chemidai?». L’attuale senato-
re non riuscì a proferire paro-
la: «Capii solo che dovevo sot-
trarmi e scappare», confessò
anni dopo. Sull’ultimo degli
angeli custodi di Pannella, il
Corriere ha scritto: «Quando
Matteo è entrato nella vita di
Marco si è subito parlato del
“nuovo pupillo” del leone

d’Abruzzo, e si è detto che per
colpa di questo “pupillo” Em-
ma Bonino fosse stata addirit-
tura cacciata dal Partito radi-
cale. In un amen».

Ecco, qui tocca parlare an-
che di lei, la creatura più riu-
scita del demiurgo contestato-
re, quella che papa Bergoglio
ha citato «tra i grandi dell’Ita-
lia di oggi», ignaro del fatto,
mi auguro, che costei nell’Ita-
lia di ieri (1976) svuotava ute-
ri con una pompa per biciclet-
ta, smaltiva i feti smembrati
in un barattolo vuoto di mar-
mellata e questo le sembrava
«un buon motivo per farsi
quattro risate» insieme alle
sventurate che aveva appena
aiutato ad abortire con tale
metodo.

Mi ha raccontato Quinto -
mai smentito in proposito -
che per la sola campagna Em-
ma for president, lanciata nel
1999 allo scopodi far candida-
re la sua beniamina al Quiri-
nale,Pannella spese1,5 miliar-
di di lire: «All’annuncio che
Marco voleva la sua cocca sul
Colle, lei svenne - o fece finta
di svenire, non s’è mai capito
bene - durante una riunione
notturna in un albergo del
Trevigiano».

Il monarca assoluto dalla cri-
niera bianca sperperò un ma-
re di quattrini nel disegno me-
galomane e fallimentare del
Partito transnazionale, che
aveva 20 sedi, una perfino a
Baku, nell’Azerbaigian. Spedì
Quinto a lavorare in quella di
NewYork. «Fu lì», mi ha spie-
gato l’ex tesoriere radicale,
«che vidi i solidissimi rappor-
ti esistenti fra Bonino, fre-
quentatrice assidua del grup-
po Bilderberg, e lo spregiudi-
cato finanziere George Soros,

il quale nel 1999 ci prestò 1 mi-
liardo di lire. E fu lì che lessi il
fax inviato da Pannella alla
stessa Bonino quando la fece
nominare commissaria euro-
pea nel 1994: “Cara principes-
sa, ora tutti s’inchineranno ai
tuoi piedi”».

Si sa come vanno certe cose,
basta aver visto Cenerentola.
Un’anziana Fata Smemorina,
la formula rituale «bibbidi
bobbidi bu» e, oplà, una zucca
(magari vuota) si trasforma in
carrozza. Pannella lo ha fatto
anche con la pornostar Ilona
Staller, trionfalmente intro-
dottaper viaelettorale nel luo-
go dove più abbondano i Cic-
ciolini, Montecitorio. Ha cer-
cato di ripetere l’exploit con il
venerabile maestro della log-
gia P2, forse suggestionato da
Giorgio Gaber, che nel mono-
logo L’abitudine recitava:
«Io, se fossi LicioGelli, mipre-
senterei nelle liste del Partito
radicale». Il burattinaio della
massoneria deviata fu davve-
ro sulpunto di esserecandida-
to. «Il figlio Maurizio ebbe va-
ri incontri con Pannella a Ro-
ma in un albergo di via Vene-
to», mi ha rivelato Quinto.
«Posso testimoniare che Gelli
juniorè stato un grande finan-
ziatore del partito».

E i digiuni estremi? Show ar-
tificiosi. Il medico di Pannella
riferì a Quinto che quando il
gandhiano decise di bere la
propriaurina davanti alle tele-
camere del Tg2, la sera prima
la bollì e la mise in frigo per
attenuarne la repellenza e al-
lungare lo sciopero della sete.

Pannella ha disposto che Ra-
dio Radicale annunciasse la
dipartita con il Requiem di
Mozart, e questo un po’ lo ri-
scatta. «Dies irae, dies illa»,
giorno d’ira, sarà quel giorno.
In cuor suo lo sapeva.

Massimo Gandolfini, il lea-
der del Family day, mi ha con-
fidato un episodio accaduto
durante un dibattito sull’euta-
nasia e sulle unioni civili svol-
tosi a Verona, nel quale Pan-
nella era finito a parlare
dell’Annunciazione di Maria
e del valore della religione. Al
termine dell’incontro, Gan-
dolfini disse al coriaceo anti-
clericale, già gravemente ma-
lato: «Marco, ho sentito che
sei in piena crisi mistica, vo-
glio farti un regalo». E gli mi-
se fra le mani una corona del
rosario. Lui sorrise. Spero,
con tutta l’anima, che gli sia
servita.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

DaniloQuinto, perdieci annitesorieredelPartitoradicale
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